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COMMISSIONE INQUIRENTE 
PER I PROCEDIMENTI DI ACCUSA 

sidenza del VicepTesidente RERLINGUER MA- 
RIO, i nd i  del PTesidente AMATUCCI. 

La Commissione inquirerite procede alla 
elezione del Presidente. Risulta eletto l'ono- 
revole Amatucci. 

I1 Pmsidente Amahuoci, ;dopo avare t+ngEa- 
ziato i commissari per la fiducia dimostra- 
tagli, i,nvi,a un calaroso saEub e augurio 'a 
nome della Commissione all'onorevole Re- 
Sitivo, che: per avere iaisu#rh eaiichte di  IGO- 
vlermo, 'ha iasciato Ba Rresi1d"ua del18 C m-' 
missione. 

GIOVEDì 31 MARZO i%%, ORE 10,30. - PTe- 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

GIOVEDÌ 31 MARZO 1966, ORE 17. - PTeSi- 
denza del  Vicepes idente  JACOMETTI. 

La Giunta, dopo aver preso atto della so- 
stituzione dei propri membri Restivo e Scal- 
faro .'con .i deputati Pennacch,ini e Tesauro, 
procede all'elezione del Presidente. 

Risulta eletto il deputato Tesauro. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,45. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l'esame delle proposte di legge concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 31 MARZO 1966, ore 1 8 .  - Presi- 
denza del Presidente BREGANZE. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici de' Cocci. 

-0POSTA DI LEGGE: 

CACCIATORE ed altri: (C Proroga dei con- 
tratti di locazione e di sublocazione degli im- 
mobili urbani )) ( 2 6 8 1 ) .  

I1 Sottosegretario 'de' Cocci chiede -a 'nome 
del Governo che la proposta sia rimessa ai- 
1'Assembllea. I1 Presidente sospende, pertanto, 
la discussione 'a n:orma dell'articolo 4O;.$el . .  - ' 
Regolamento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1 8 , 0 5 .  

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 31 MARZO 1 9 6 6 ,  ORE 1 8 , 0 5 .  - Presi- 
denza del Presidente BREGANZE. - Interviene 
il Sottosegretario ,di Stato per i lavori pub- 
blici de' Cocci. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

RICCIO ed altri: CC Disposizioni sulle lo- 
cazioni di immobili ,adibiti ad attività di com- 
mercio )) (1322); 



DE PASQUALE ed altri : (( Regolamenta- 
zione dei canoni di affitto degli immobili ur- 
bani )) (1584); 

SIJIOXACCI ed altri : (( Tutela dell’azien- 
da alberghiera )) (1632); 

ORIGLIA: (( Disciplina dei contratti di lo- 
cazione degli immobili ad uso di commer- 
cio )) (1634); 

Cuccm~ ed altri : (( Disciplina generale 
degli affitti )) (1690); 

CQLOJIBO VITTORINQ ed altsi: (( Modifi- 
cazione della disciplina transitoria delle lo- 
cazioni di immobili urbani )) (1700); 

MARIANI: (( Tutela della locazione e del- 
l’avviamento alberghiero )) (1769); 

ROVA ed altri: (( Disciplina delle loca- 
zioni di immobili adibiti ad uso di  attivitk 
artigiane )) (2276); 

PEAVACCNINI ed altri : (( Disciplina delle 
locazioni di immobili ad uso di abitazione, 
ad uso professionale o industriale, o destinati 
all’esercizio di attivita commerciale O arti- 
giana )) (2487); 

BOZZI ed altri: (( Disposizioni per il ri- 
stabilimento della libertà di contrattazione 
delle locazioni di immobili urbani (2602). 

11 Presidente Breganze ricorda il lavoro 
svolto dalla Commissione e dal Comitato ri- 
stretto, sottolineando gli argomenti sui quali 
B stato raggiunto un accordo di massima. 

11 Sottosegretasio dé’ Cocci assicura quin- 
di che il Governo ha praticamente ultimato 
la stesura di un disegno di legge in mate- 
ria, il quale sarA presentato al Parlamento 
alla ripresa dopo le ferie pasquali. Fornisce, 
altresì, alcune notizie circa i criteri sui quali 
B impostato il psowedimento governativo. Si 
apre, quindi, un’anipia discussione alla qualo ’ 
intervengono i deputati: Zincone che forni- ; 

sce alcuni snsgerinienti circa la irnpostazione 
da dare al pseannunciato disegno di legge; 
Spagnoli, che critica il modo con cui sono 
stati condotti i lavori della Commissione, la 
quale B sempre stata condizionata dalle pii1 
volte preannunciate scelte del Governo, e la- 
menta che in tal modo si B paralizzata P’ini- 
ziativa legislativa del Parlamento; Pennacchi- 
ni, il quale afferma la necessita di stabilire la j 
data della prossima seduta nella settimana , 
immediatamente successiva alle vacanze pa- 
squali, indipendentemente dalla presentazione 
del preannunciato disegno di legge governa- 
tivo; Origlia, che concorda C O ~  la proposta : 
del deputato Pennacchini; I1 Relatore Cuccl-ni; 1 il quale, premesso che la dichiarazione resa 4 

cial Sottosegretario pregiudica la prose- I 

I 
I 

il Governo B tener conto, nella definitiva ela- 
borazione del testo preannunciato, della vo- 
lonth espressa dal Parlamento di addivenire 
ad una nuova regolameneazione generale dei 
contratti di locazione; Milia, il quale richia- 
ma l’attenzione della Gommissione sulle con- 
seguenze derivanti da una legislazione vinco- 
listica; Re Giuseppina, la quale, individuando 
nelle informazioni date dal Sottosegretario 
l’intenzione del Governo di allontanarsi con 
ii disegno di legge preannunciato dalla vo- 
lone& espressa dalla $maggioranza della 60x1- 
missione, rivendica a quest’ultima la massi- 
ma autonomia di decisione; Borra, il quale 
sottolinea soprattutto la necessitj di sanare le 
attuali si tuazioni di sperequazione; Qhnn izzo , 
il puale conferma il favore del suo gruppo a 
un ritorno a un sistema di mercato libero; 
Galdo, che individua nella mancanza di una 
volontà unitaria della maggioranza la respon- 
sabilita dell’andamento dei lavori della Com- 
missione ed esprime il timore che il disegno 
di legge governativo nasca soprattutto sotto 
la spinta della perdurante crisi edilizia; e Bo- 
sisio il quale, preso atto con sodisfazione delle 
notizie fornite dal Sottosegretario de’ Cocci, 
esprime l’awiso che occorra orientarsi vesso 
una liberalizzazione corretta per evitare spe- 
requazioni ai danni degli inquilini. 

La Commissione, dopo interventi dei depu- 
tati De Pasquale, Re Giuseppina, Galdo, Spa- 
gnoli, Bosisio e Baroni, del Relatore Cucchi 
e del Presidente decide, quindi, di affrontare 
nella prossima seduta del 20 api’ile il prohle- 
ma del canone. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,15. 

GIOVED~ 31 MARZO 1966, ORE io. - Presi- 
denso del Bivsidenlc ZAPPA. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato pes la grazia e giusti- 
zia, Misasi. , 

DISEGXO DI LEGGE: 

(( Delega legislativa al Governo de2n Re- 
pubblica per la riforma del Codice di proce- 
dura penale (2243). 

La Commissione prosegue nell’esame del 
disegno di legge ed il relalore Fortuna. ri- 
prendendo la relazione gih iniziata nella SCQP 
sa seduta, si soffernaa ad esaminare ne cause 
della crisi della giustizia individuando:e : 

cuzione dei- lavori della -iG”ssione, invita 1 ce)  nella lentezza dei procedimenti che direw- 
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tano pregiudizievoli 'per la ricerca della ve- 
rità, in quanto aumentano il pericolo della 
dispersione delle provie; tolgono .efficaci.a alla 
funzione intimidatrice .della ,pena; danneggia- 
no patrimonialmente e mortificano moral- 
mente le persone offese costrette ad attendere 
per cmni La .ripar#azioae 'dei ,tc#rti [subiti; b )  nel- 
la insufficienza delle garanzie obiettive per la 
rice,rea ,della verità riferwndosi, con ciò, ia quel 
coiniplejso di lacurie e di inconvenienti Idi cui 
è coiatellato l'iler ldel processo ,penale Iuhe tde- 
tmmina nell'cqi~nime pubblica il @onvi,nci- 
m.ento di una Croppo f,i:eyuente 'div;ePgeinza f iia 
verità reale e processwale; c) me1 fmmalism,o 
dzl plr.oces.so che, c.ri,sfallizxandolsi ,nellie for- 
me difsposte dallia legge, B vmuto a ledere i 
prilncipì foadlamen tali della giusitizba isuvemta 
d'all'evoluzime del .diritto d.ato il Ixapildo mu- 
lai:si 'dellie ,slr+uttuiye isocilali. 

(Ritiene che per ,avviare a soluzi,one la crisi 
della giustizia sia n,ecessaria una azione com- 
plessa, di natura eterogenea, ch.e investa sia 
1s legislazi,one, sia l'indirizao amministrativ,o 
dei pubblici poteri, (quanto il costume, cioè 
il comportamento di co1,oro che, da posizioni 
diverse, partecipano al processo (e ne condi- 
zionano 1'0 sv,olgim.ento e l'esito. 

!Si sofferma particolarmente sulla 'figura 
del lpub'blilco mini,stero .e isullla sua collocrazio- 
ne nell'ambito della am.ministfiazione della 
giustizia pena1,e. 

Analizza, guindi, il disegno di legge .e ri- 
ti'ene she la richi,esta della delega da parte 
del iG,overno sia consona ai principi costitu- 
zionali ,ed alla pratica ,opportunità di provve- 
depe lattravanso questa fapm'a l@giisl<ativta la1 
Titninovo (del lcoldice [di prooedu.na penalle. 

Fa notare che i 37 punti, di cui all'arti- 
colo 2 d.el disegno di legge, possano essere 
suddivisi per gruppi e, cimoe, quelli ch,e conten- 
gono i principi informatori generali d.ella +i- 
forma; ,quelli che interessano disposizioni in- 
novatrici incidenti sui caratteri f.ondamentali 
del processo; disposizioni che ripetono norme 
vigenti operando una  scelta .quand,o l'argo- 
mento sia dibattuto .dalla dottrina ,e dalla giu- 
risprudenza e, infine, un ultimo gruppo che 
innova su aspetti marginali e non qualificanti 
del processo penale. 

.Ritiene che i principi informatori generali 
possano .essere individuati nei seguenti : ade- 
guamento del codice di procedura penale ai 
principi della .Costituzi,one, semplificazione 
del processo; accentuazione dei caratteri del 
sistema accusatorio; l'oralità .e la concentra- 
zione. del dibattimento. 

Era le disposizioni che innovano profonda- 
mente rispetto al sistema vigente individua : 

1 ' unifi,c a d  on e d e1 1 'istruttoria nel ;rito f o,iqmale 
.e il tennine ìn~aissi.rno di 8darat.a; l'ob,bligo del 
ip u b b lic o ministero d i 1not.ificare. imm.e dica t a- 
mente la notizia. dell'imiputaziGine alla pelTso- 
n,a sospettata .del reato; il rinvio .a gi-udizio me- 
diante ardi,nanza; l'ampliamento .dei cmi di 
giudizio direttissimo; l'esame incrociato dei 
testi e dei periti durant.e il dibattimento; la 
!abolizione del proscioglimento per inlsafficilem- 
za di prove; la durata massima della custodia 
preventiva; l'attenuazione dell'incidenza dei 
vizi meramente formali sulla validità del pro- 
cesso. 

Analizz<a .ampiamente ,questi (punti SOEW- 
m'am d osi ispeci fi catam en t e 'sul plrolb 1,eInila del La 
ilstruttorila, iln quanlto *t.ale istituto qualifica, 
in un cwrto seniso, l'intelro o,rdiinami,ento8 pro- 
@essu,ale, condizionando la ,soelt,a ,di nunmrosi 
altri i s t ih  ti. 

In merito, ricorda una tendenza sostenuh 
dal Carnelutti che proponeva di affidare ai 
pubblico ministero, restituito alla veste di 
parte pubblica, la cosidetta inchiesta preli- 
minare con il potere di proc.edere alla rac- 
colta degli elementi di accusa per proprio 
conto al fine di maturare il convincimento 
sulla responsabilità dell'imputato. Sottolinea 
i pregi di questo sistema che instaurerebhe 
il carattere accusatorio e la rapidità dell'in- 
chiesta. 

Una seconda tendenza, invece, si mantiene 
sul terreno della tradizionale istruttoria, pro- 
pugnando la necessità della unificazione di 
quella sommaria con quella formals, ma si 
scinde in ,due orientamenti, in qutanto ( a h "  
sostengono il rito formale, altri esclusiva- 
mente il rito sommario. 

Dichiara di essere orientato a sostenere la 
scelta effettuata nel disegno governativo, pur . 
rendendosi conto degli inconvenienti che pu5 
comportare. 

Esamina, quindi, ,il processo direttissimo, 
i poteri e ,la posizione della polizi!a giudizia- 
ria che auspica sila posta più ampiamente 
alle d,ipendenze dell'autorità giudiziarila; gli 
obblighi e i poteri (del pubblico ministero; Pa 
durata massima dell'istruttoria; l'assoluzione 
per insufficienza di  prove, che ,ammette sol- 
tanto nella fase ,istruttori.a ma non anche nel- 
la definitiva sentema dibattimentale. 

Esamina, quindi, lle ,innovazioni che il di- 
segno di ,legge prospetta circa le prove di- 
bmattimentali e si soff erma sulla disciplina 
&elle nullità ri+,enendo opportune ridurre al 
minimo quelle di  carattere formale e, avvian- 
dosi alLa conclusione, lc"na.a allte llau;une 
che, <a suo giudizio, qsixrebbro conknuhe ,nel 
disegno di lezge. Ritiene chte i vai< punti 
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in esso colmpresi .possano essere intepati 
con i seguenti: sopp,rinieYe la sanzione di 
i,na”issibilitii del gravame ,per inesatba o 
incomplet,a in’dic-azione del mezzo .di impu- 
gnazione da parte dell’imputato; far decor- 
rere il ,termine dell’impugnazione dalla data 
dell’avviso di deposito della sentenza in can- 
celleria; concedere il diritto di impugnazione 
alla part,e civile fcontro sentenze penali che 
precludono l’azion,e civile; riconoscere al pro- 
cesso di grado d’appello effetto pienamente 
devolutivo del contendere in modo da inve- 
stire il giudice di  second,o grado della piena 
conoscenza .del caso; conce,ntraxe, in u,n solo 
giudic;e, coniyetenze athalniente distsibuite 
fra diversi organi come pubblico minist,ero, 
pretore, giudice ,dell’esecuzione, giudicce di 
sorveglianza, ecc. ; ammettere la riparazione 
dell’errore giu,diziari,o in ogni caso e non solo 
in quelli di  ,revisione. 

Conclude il proprico intervento affermando 
che molti prob1,emi li ha posti in forma aper- 
ta ,e senza effettuare ‘scelte definitive o preco- 
stitluibe .al fine di ottenere, idia un Lato, :e com- 
sentire, dall’altro, chilarim,enti nel corso del 
dibattito sollecitando .l’apporto di tutti i die- 
putati alla discussione. 

Anche il relatore Valiante completa l’in- 
t,ervento iniziato nella preced,ente seduta, po- 
nendo in rilievo come l’attualme disagio che 
pervade all’amministrazione della giustizia e 
l’opinione pubblica di fronte ad alcuni cla- 
morosi ‘casi, .soprattutto di carattere penale, 
sia da individuarsi nella mancanza di adegua- 
mento dei codici alla Costituzione e, in parti- 
colare, di quello di procedura penale che, 
praticamente, dispone della liberth del cit- 
tadino. 

Ritiene ‘che il nuovo processo penale deb- 
. ba tendere alla semplificazione delle forme 

athali  e, priwipalmente, lad u,nificaire l’istxut- 
toria non tanto optando per quella sommaria 
o ‘per quell’a fwmale, quanko sceglienldo, un 
nuovo tipo, ‘affidato al giudice istruttore, il 
quale dovrebbe rinviare il prevenuto a giu- 
dizio con ordinanza motivata e non più con 
sentenza. I1 nuovo processo dovrebbe tendere 
alla massima accelerazione del suo iter e, 
pertanto, pensa che il pubblico ministero deb- 
ba svolgere solo gli atti necessari per ritenere 
il prevenuto giudicabile per i reati commessi, 
&dando tutto il resto alla fase dibattimen- 
tale. In questa nuova struttura del processo 
penale si deve dare il maggior rispetto pos- 
sibile alla persona umana e, conseguente- 
mente, assegnare una maggiore latitudine ai 
poteri della difesa, accentuare i principi del 
processo accusatorio e strutturare con mag- 

giore aderenza alle necessità l’istituto della 
custodia preventiva. 

Passa, quindi, ad esaminare la funzione 
della istruttoria e chiede se questa debba es- 
sere un processo completo oppure solo uno 
stadio, di tutto il procedimento, che si esau- 
risce quando il giudice ist,ruttore si convince 
che il prevenuto non può essere prosciolto. 
Egli opta per questa seconda tesi in quanto so. 
stiene che la ricerca analitica delle prove è 
bene abbia luogo durante il dibattimento. Da 
ciò, secondo il suo parere, esclude che sia 
opportuno porre dei termini alla dur,ata del- 
la istruttoria e se dovessero essere fissati dei 
limiti pensa che quest.i non dovrebbero su- 
perare i sei mesi. Nel caso in cui questi termi- 
ni fossero superati, subentrerebbe la respon- 
sabilith disciplinare ,del giudice istruttore, 
con tutte le naturali conseguenze. 

Gli sembra assolutamente da escludere che 
la custodia preventiva, come prevista nel di- 
segno di legge, .possa ,essere fissata in tre anni 
prorogabili, al caso, di un altro anno, e so- 
prattutto gli .sembra assurdo che questa cu- 
stodia deblba durare sino al termine del pro- 
cesso di primo grado. 

Si domanda quale sia lo scopo cui tende la 
custodia preventiva. 

A suo giudizio tale custodia o serve al!e 
necessità istruttorie oppure, nel caso in cui 
i l  prevenuto sja pericolosamente sociale, al 
suo isolamento. Ma, in ogni modo, ritiene che 
la decisione spetti al tribunale nel corso di 
un regolare processo ed auspica, quindi, in 
materia, la introduzione di un istit,uto che 
possa avvicinarsi a quello dell’kabeas C O I -  
pus. Sostiene il diritto di un arrestato o di 
un fermato ad esser posto a disposizione del- 
l’autorith giudiziaria entro il massimo di set- 
te giorni. 

Per quanto riguarda le linee fondamentali 
del processo .penale ritiene che il pubblico 
ministero debba essere sempre e immediata- 
mente informato del crimine dalla polizia 
giudiziaria e, d’altra .parte, pensa che al pub- 
blico ministero sia da ascriversi la presun- 
zione della informazione quando il crimine 
sia noto nell’opinione pubblica, attraverso la 
stampa o altri mezzi di informazione. 

Parlando ,della assoluzione ‘per insufficien- 
za di prove, esclude che questa formula pos- 
sa essere ammessa in istruttoria, mentre la 
ammette e la sostiene quale espressione con- 
clusiva di un dibattimento. 

Fa notare che nel disegno di legge si chie- 
de Im delega per accentuare il sistema accusa- 
tcirio. Fa notare che in tal modo si dA vita ad 
un sistema misto. Personalmente ritiene che 
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il .processo accusatorio sia la più immediata 
espressione di una sentita concezione demo- 
cratica e garentisca meglio la ricerca della ve- 
rità, però non ritiene possibile applicarlo nel- 
la sua interezza e, immediatamente, nel no- 
stro .sistema legislativo. Ritiene, quindi, che 
non si tratti tanto di accentuare nel nuovo 
processo penale i caratteri specifici d,el pro- 
cesso accusatorio, ma di applicarli il :più pos- 
sibile quando se ne presenti l'occasione ed il 
momento. 

In ogni modo ritiene che il pubbli,co mi- 
nistero, proprio per ,sottolineare l'aspetto ac- 
cusatorio !del n'uovo processo, debba sempre 
essere ,diverso dxl maigistrato e 1,o gradirebbe 
vedere inquadr.ato nell'ambito dell'esecutivo. 
Vorrebbe ian,ch,e che il pubbli.co ministero 
fosse ,sempre considterato alla pari dell'altra 
parte contendente anch,e se, inevitabilmente, 
dotato :di maggior forza ,nell'iambito de'l di- 
battimento che dovrebbe svolgersi 'sempre sot- 
to ,la direzione di  un giudice assolutamente 
equidistante tra Ila parte privata e la pubbli- 
ca accusa. 

Passa, qu:ind,i, ,ad ianalizzar,e i singoli 
punti ,dell'arti,col'o 2 ,del Idkegno di  'legge, e 
circa 'là revi'sione d,ellla distribuzione de'lla 
competenza ritiene opportuna la considera- 
zione anche qualitativa del reato e pensa che 
la delega al Governo dovrebbe essere estesa 
alla revisione delle regole e dei principi che 
governano attualmente la connessione nel no- 
stro processo penale. 

Ritiene che, più che ad un !ampliamento 
d,el giudizio direttissimo, si ,dovrebbe pensa- 
re ,ad un  giudizio (( immediato )) 'senza fissa- 
zi,on.e di termini rigidi, ma strutturato ,in modo 
da portare il prevenuto .il prima possibile da- 
vanti xl m!agi,stpato per 11 giudizio. 

Avviandosi alla conclusione pensa che non 
ssrebbe male consi'derare lan'che uno sposta- 
mento di istituti dal codice penale a quello 
di procedura e vkeversa, ,in base .ai più avan- 
z!ati orientamenti della dottrina. 

Conclude il proprio latervenlto sottolinean- 
do di aver voluto i,klustrar,e i punti d i  questo 
complesso disegno d i  legge mettendo in evi- 
denza w1,cun.i aspetti ch,e ritiene fondamentali 
senza però, impegntarsi, in  questo momento, 
in specifiche soluzioni, in quanto una mate- 
ria così delicata ha bisogno della elabo- 
razione con'corde di tutti i componenti della 
Comm,issione e, conseguentemente, si riser- 
va di esprimere il suo meditato giudizio, sui 
punti che c r r a n n o  esaminati, al termine del- 
ta discussione generale. 

I1 Presid,ente, dopo aver ringraziato i due 
relsatori per l'*ampia illustrazione effettuata, 
rinvia il seguito dell'esame ed altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,50. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 31 MARZO 1966, ORE 3.50. - PTe- 
sidenza del Presidente E'RMINI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Elkan. 

PHOP0,STE D I  LEGGE: 
BASILE GIUSEPPE : ((,Proroga degli inca- 

richi triennali di insegnamento )) (2992); 
ROMANATO ed altri: (( Proroga degli in- 

carichi di insegnamento )) (3030). 

I1 ,Relatore Reale ]Giuseppe ,illustra le fina- 
lità del provvedimento, che raccomanda alla 
sollecita approvazione della Commissione, 
rammentando come esso .si piferisca ad una 
situazione particolare e growisoria, destinata 
ad essere regolamentata nel più lbreve tempo 
possitbile !per il tramite della proposta di legge 
Spigaroli e .Belli,sario n. 830, concernente il 
conferimento degli incarilchi negli istituti di 
istruzione secondaria, attualmente in discus- 
sione presso l'altro ramo del ;Parlamento. 

Intervengono quindi nella ldiscussione i de- 
putati: .Picciotto, il quale si sofferma sul se- 
condo comma dell'articolo unico della propo- 
sta Romanato, sottoliineando l'opportunità di 
sopprimerlo, ldlal momento che esso, escluden- 
do dalla proroga gli incerichi relativi all'in- 
segnamsnto di applicazioni tecniche maschili 
e femminili nella (scuola media, dannegpa ir- 
rimediabilmente - a suo :avviso - gli inse- 
gnanti interessati; ,Romanato, che spiiega in- 
vece come l'esclusione .sia stata ,prevista con 
la finalità specifica 'di favorire il reimpiego 
degli insegnanti teanico-,prabiaci; Leone Raffae- 
le, i l  quale insiste sul carattere 'transitorio e 
necessario al tempo stesso !d'al provvedimento, 
che si rifierisce ad un settore destinato ad as- 
sestarsi attraverso l'iniziativa legislativa ri- 
chiamata dal Relatore; iCodignola, che si do- 
manda se non sia ipiù opportuno attendere 
1'approva.zione 'da ;parte del Senato della pro- 
posta di legge !Spigaroli e .Bellisario n. 630, 
ed il Sottosegretario Elkan, il quale illustra 
il rapporto che intercorre fra la iniziativa le- 
gis1,ativa in discussione .al rSenato e la propo- 
sta d i  legge in esame, sostenendone la neces- 
sità e l'urgenza. Egli assicura anche all'ono- 



revole Codignola che i decreti di ecpipollen- 
za saranno emanati al più presto. 

La Commissione, quindi, dopo aver assun- 
to come testo base per l'esame degli articoli 
- su proposta del Relatore - la .proposta di 
legge Romanato n. 3030, non accoglie l'emen- 
damento ,soppressivo Piccio tto al secondo com- 
ma dell'articolo unico del progetto. 

La (Commissione approva successivamente 
un ordine del giorno Buzzi, Aomanato, Reale 
Giuseppe e Finocchiaro che impegna il Go- 
verno ad affrontare organicamente, in tempo 
utile ,per l'anno scolastico 19666'7, i due pro- 
blemi .dell'insegnamento delle applicazioni 
tecniche maschisli e femminili e !la partko- 
1ai.e situazione degli insegnanti tecnico-pra- 
tici. 

La (proposta di legge Aomanato ed altri 
n. 3030 4, quindi, votata a scrutinio segreto 
ed approvata con conseguente assorbimento 
della proposta di legge ,Basile n. 299.2. 

PROPOSTA D I  LEGGE:  

CODIGNOLA e BORGHI: (( Ruoli statali del 
personale insegnante della Valle d'Aosta )) 

Dopo lbreve intervento del Relatore Roma- 
nato, che illustra le finalith del provvedimen- 
to, richiamandosi alle dichianazioni gih rese al 
momento della rich,iesta del trasferimento in 
sede legislativa, del deputato Codignola e del 
Sottosegretario Elkan, la Commissione non 
apporta modificazioni all'articolo unico della 
proposta di legge, che B successivamente vo- 
tata a scrutinio segreto ed approvata. 

La Commissione approva altresi un ordine 
del giorno Codignola-Borghi, 'accolto dal, rap- 
presentante del Governo, che precisa come i 
diritti acquisiti dal personale insegnante della 
Valle d ' h s t a  in riferimento al t~rattaniento di 
quiescenza debbano considerarsi salvaguar- 
dati. 

(2350) . 

PROPOSTE DI LEGGE: 

senaton ~ ~ E L L I S B R I O  ed altri : Immissio- 
ne .degli insegnant.i abilit.ati nei ruoli della 
scuola media )) jdpprovula dalla V I  Corrzmis- 
sicne perniunente del Senaio) (2219). 

ROMANATO : (( Nor,me per la sistemazione 
del persona:e direttivo e docente di ruo!o e 
non di ruolo 1) (1883); 

P I C C I O ~ O  ed albi :  (C Sorme per la siste- 

personale insegnante e non insegnante nelle 
scuole statali )I (Frgenza) ($712); 

BORGHI ed altri: (( C O ~ C Q ~ ~ O  speciale a 1 
cattedre wdBa scaola ssondnrla. di primo e 
grado )) (1137); I 

I 

VALITETTI ed altri: Immissione nei 
ruoli della scuola m d i a  degli insegnanti ele- 
mentari di ruolo abilitati e conferimento di 
incarichi di insegnamento nella scuola di mae- 
stri elementari di .iuolo laureati )) (14C6); 

LAURICELLA ed altri : (( Concorso speciale 
riservato agli insegnanti elementari di  molo 
laureati per immissione nei ruoli 1) (1926); 

CRUCIANI : (( Concorso per titoli riserva- 
to agli abilitati in educazione fisica )) (290); 

GICGNI LAITARI JOLE e GRILLI ~ T O N I Q :  
(( Assegnazione provvisoria di professori ti- 
tolari di scuola media presso i licei e gli Mi- 
tuti superiori e loro successivo inquadramen- 
to nel ruolo A )) ($7"); 

STORTI ed altri: (( Revisione degli orga- 
nici della scuola secondaria ed immissione 
nei ruoli d iinsegnanti in possesso di partico- 
lari requisiti )) (2083). 

I1 deputato Leone Raffaele ripropone le 
finalith del provvedimento rammentando 
come esso sia stato oggetto di accurata e h -  
borazione da parte della Commissione, che B 
pervenuta in sede referente al1 'approvazione 
di un complesso di emendamenti a.1 testo dellla 
proposta di legge Dellisario n. 2219, succes- 
sivamente trasferita, congiuntamente 'alle ai- 
tra, alla competenza della Commissione in 
sede legislativa. 

Intervengono quindi nella discussione i 
deputati : Valitutti, il quale considera il prov- 
vedimento insufficiente e per certi versi con- 
traddittorio rispetto alle stesse finalitk che 
pretende di perseguire, e ritiene che esso 
non possa sodisfare certe esigenze del per- 
sonale senza farne crescere delle altre, ripri- 
stinando così quel solito circolo vizioso che 
soltanto provvedimenti organici, lungimi- 
ranti ed innov,atori potrebbero evitalve; Ram- 
pa, il quale sostiene invece che il prowedi- 
mento corrisponde alle esigenze organiche 
e strutturali, e non già settoriali della scuola, 
e ne iadividua uno dei ca,rattei-i posit-ivi nel- 
l'accesso alla scuola media finalmente accor- 
dato ai maest~i-i laureati, contrastando così 
il pregiudizio classista che avvelenava la no- 
stra scuola; Giugni Lattari Jole, che giudicie 
insufficiente il provvedimento e teme soprat- 
k t t o  che ad esso consegua un depauperamen- 
to della scuola media superiore per il richia- 
mo esercitato sul suo personale dalla possi- 
bilità di sistemazione nella scuola secondaria 
di primo grado; Caiazza, che contesta all'ono- 
revole Giugni la fondatezza di questa preoc- 

sità di sottoporre il provvedimento ad ade- 
guata meditazione accordando un breve 

GUpiaZiQne; PiCCiottQ, Che SQatQlillea la m@CeS- 
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rinvio per l’esame degli articoli, esame ch.: 
non può essere costretto pregiudizialmente, 
a suo avviso, nei termini concordati dalla 
Commissione in sede referente; Grilli, che $i 
dichiara favorevole alla proposta Picciotlo, 
per assicurare alla discussione sul prowedi- 
mento l’ampiezza che le compete; Romanato 
e Leone Raffaele, che sottolineano invece in 
modo specifico le ragioni di urgenza del prov- 
vedimento, già sottoposto a lunga e minuziosa 
analisi da parte della Commissione. 

I1 Presidente Ermini, dichiarata chiusa 
la discussione generale, rinvia alla seduta di 
domani - con l’assenso unanime della Com- 
missione - l‘esame degli articoli. , 

L.A SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 31 MARZO 1966, OI1E 9,30. - PTe- 
sidenza del Preszdente SEDATI. - Interviene 
i! Ministro per l’agricoltura e le ‘foreste, Re- 
stivo. 

P H O ~ P O S T A  DI LEGGE:  

TGUZZI ed altri: (( Costituzione di Enti 
tra produttori agricoli per la tutela dei pro- 
dotti )) (2‘75’). 

La Commissione prosegue la discussione 
generale. 

Il deputato Stella illustra la pesante si- 
tuazione di mercato di fronte alla quale il 
reddito agricolo non dispone oggi di alcuna 
difesa efficiente, ed afferma che un simile 
st.ato di cose desta preoccupazioni ancora 
più gravi ove lo si consideri nel quadro della 
progressiva liberalizzazione degli scambi fra 
i paesi comunitari: tanto più che l’Italia, tra 
questi paesi, occupa l’ultimo posto in fatto 
di organizzazione. della produzione. I1 meri- 
to del provvedimento in esame 6 ,  a suo giu- 
dizio, appunto quello di aver sottolineata la 
necessità di sviluppare una rete di rapporti 
organizzativi al livello dei produttori agri- 
coli, quale decisivo mezzo di tutela del prez- 
zo dei prodotti. Respinge l’accusa di antide- 
mocraticità che l’opposizione ha lanciato con- 
tro la proposta Truzzi, la quale, viceversa, 
contempla una struttura associativa che si 
articola dalla base attraverso il libero siste- 
ma della elezione e promuove c stimola In 
già esistente forma cooperativistica. Non mag- 
giore consistenza gli sembra che possa avere 
il  suggerimento di rimettere ad enti pubblici 

i compiti che la proposta Truzzi affida alle 
associazioni di produttori. Raccomanda, per- 
tanto, la sollecita approvazione del provvc- 
dimento . 

I1 Presidente rinvia il seguito della di- 
scussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10.30. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDI 31 MARZO 1,933, ORE 9,45. - Presi- 
denza del Presidente ZANIBELLI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per il lavoro e 
la previdenza sociale, Di Nardo. 

P R O P O S T A  DI LEGGE: 

MAR~TTA VINCENZO ed altri: (( Modifiche 
alla legge 2 aprile 1958, n. 331, relativa alla 
regolarizzazione della posizione assicurativa 
degli ex dipendenti dalle disciolte organiz- 
zazioni sineacali 1) (1050). 

I1 deputato Cocco Maria, Relatore, f a  pre- 
sente che in seno al Comitato ristretto, inca- 
ricato di un esame preliminare, della propo- 
sta di legge, concernente la rivalulazione del- 
le pensioni degli ex dipendenti dclle disciolte 
organizzazioni sindacali fasciste, 15 emerso an. 
zitutto un sostanziale consenso a che siano 
riaperti i termini previsti cialla legge 2 apri- 
le 1958, n. 33P, estendendo la sua applicn- 
zione a periodi .anteriori al 1926, nonche a 
coloro che fossero cessati dal servizio prima 
del 3i luglio 1943, e sul’problema della riva- 
lutazione delle pensioni medesime, salvo ad 
approfondire i termini tecnici e i problemi 
della copertura. Su quest’ultimo punto espri- 
me parere favorevole a che una parte dei 
beni dell’ex patrimonio confederale sia uti- 
lizzata al fine della proposta ,di legge, e ri- 
chiama l’attenzione sul prolunga.mento del- 
la gestione stralcio di tale patrimonio e sul- 
la sua attuale destinazione, che, dai dati di- 
sponibili, sembra dar luogo ad un reddito 
troppo esiguo. 

I1 deputato Ferioli sollecita il soddisfaci- 
mento delle attese degli ex-dipendenti confe- 
d.erali, che si ,protraggono nel tempo, e in- 
vita il Governo a superare le remore esistenti 
da parte degli uffici stralcio. 

11 deputato Roberti sollecita <anch’egli la 
soluzione del ,problema e richiama l’attenzio- 
ne sulla situazione dei di.pendenti delle at- 
tuali oFganizzazioni sindacali. 
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I1 deputato Cruciani concorda con l’espo- 
sizione del Relatore e sottolinea la diversa si- 
stemazione previdenziale degli ex-confedera- 
li ,  assunti dopo il i944 nello Stato e in pub- 
bliche amministrazioni, nonché il danno ar- 
recato agli ex-dipendenti confederali dalla 
soppressione delle forme di .previdenza per 
essi a suo t,empo costituite e dalle procedure 
della liquidazione. i@oncorda sull’esigenza di 
valutare anche la situazione dei dipendenti 
delle at.tuali organizzazioni sindacali. 

11 deputato Tognoni si sofferma sulla si- 
hazione dei dipendenti delle organizzazioni 
sindacali sorte dopo il i944, che ritiene meri- 
tevoli di considerazione insieme a quella che 
forma oggetto della proposta di legge. 

I1 deputato De Marzi Fernando, concor- 
dando con l’esposizione ‘del Relatore, sotto- 
linea come non si possa far ricadere sugli ex- 
dipendenti confederali gli errori commessi 
sotto il passato regime. 

I1 deputato .Quintieri auspica chce sia pos- 
sibile darPe una soddisfacente sistemazione 
de’llla ,categorila, anabgamente a quanto avve- 
nuto per gli ex-confed,erdi entrati suooessi- 
vamente ,nelle pubbli’che amministrazioni, e 
che sia chiusa la1 più presto l’amministrazio- 
ne .degli uffici stral’cio. 

I1 deputato Sulotto ,ri,chiama :l’attenzione 
sula fatto 1ch.e le organizzazioni sind,acali da 
tempo sollecitano $la retrocessione dlei beni 
ex-confedera’li, di .cui sono n1atura.h eredi, e 
fa presente che .il lamentato reddito di  tali 
beni d’eriva dal fatto che gli immobili sono 
destinati in gran parte a sedi delle organiz- 
zazioni stesse. I3 favorevole a che sia valu- 
tata la possibilità di una sistemazione della 
posizione assicurativa dei dipendenti sinda- 
cali anle e dopo ,il 1944, ma rileva come il 
problema possa interessare anche i dipendenti 
da partiti politici e gli impiegati privati esclu- 
si prima del 1939 dall’assicurazione obbliga- 
toria per l’invalidità e vecchiaia. 

I1 deputato Cengarle, ri,levato che la sua 
parte politica aveva presentato proposte per 
la destinazione dei beni ex-confederali, ri- 
volge un appello al Governo perche riveda il 
suo atteggiamento nei confronti de’lla propo- 
sta di legge all’esame. 

I1 deput,ato Armaroli auspica che si trovi 
una soluzione non meramente settoriale, sen- 
za arrivare comunque all’alienazione del pa- 
trimonio ex-confederale. 

Il deputato Ma=ott.a Vincenzo, premesso 
che il patrimonio delle disciolte organizza- 
zioni appartiene a tutti i lavoratori, osserva 
che le ex-confederazioni avevano perb P’ob 

bligo di provvedere alla previdenza dei loro 
dipendenti. Ritiene inoltre che possa essere 
considerata la posizione dei dipendenti delle 
attuali organizzazioni sindacali, i quali però 
si trovano in una posizione differenziata, men- 
tre è contrario a che si estenda la discussione 
anche ai dipendenti da partiti politici . 

Il deputato Mazzoni osserva che la mate- 
ria della proposta di legge richiama i proble- 
mi .di varie altre categorie che per lacune del- 
la legislazione s i  sono trovate .escluse da  una 
giusta regolamentazione assicurativa. Per la 
categoria in questione ritiene che la spesa 
indicata siasi ormai ridotta e che si possa tro- 
vare la necessaria copertura, fuori dal pa- 
trimonio ex-confederale. 

I1 deputato Bianchi Fortunato, ricord.ati 
i vari problemi riguardanti categorie che an- 
cor oggi si trovano non tutelate per periodi 
di servizi pregressi, ‘esprime il (suo contrario 
avviso a che .si faccia gravare la regolarima- 
zione di queste posizioni sul regime genera1,e 
dell’.a?ssicuiiazioie ubblig;at.olri.a, te  alba coistihu- 
zione di UQ, Fondo sostitutivo di tale assicu- 
razione; conclude invitando la ‘Commissione 
a indicare delle scelte precise su cui proce- 
dere nella discussione. 

I1 deputato Guerrini Giorgio concorda con 
i precedenti intervenuti, pur rilevando che 
manca un collegamento necessario tra la po- 
sizione dei dipendenti dalle attuali organiz- 
zazioni ,sindacali e quelle degli ex-confede- 
vali; eslpri,nie iafine le w e  ,rilseive isulba lega- 
lità di eventuali alienazioni del patrimonio 
ex-confederale. 

I1 Relatore Cocco Maria, riassunte le va- 
rie indicazioni proslpetbate, esprime il parere 
c.he non rientri nella materia la situazione dei 
dipendenti da partiti politici e ohe meriti ap- 
profondimento la soluzione di destinare il pa- 
trimonio ex-confederale ad un fondo di previ- 
denza integrativo, di cui possano beneficiare 
anche i dipendenti delle attuali ouTganizzazio- 
ni sindacali. Chiede, infine, al Governo a for- 
nire maggiori ragguagli circa l’enti@, la de- 
stinazione ed il reddito lordo di tale patri- 
monio. 

I1 Sottosegretxrio di St,ato Di R’aido, rile- 
vata la complessi& della materia e l’indispo- 
nibilita attuale dei beni delle disciolte organiz- 
zazioni sindacali per i fini della proposta di 
legge, chiede che %sia dato al Governo ancora 
del tempo per trovare una soddisfaente solu- 
zione. 

HP Presidente ZawibeHi, rilevato che dalla 
discussione .B emersa comunque la necessitk 
di alcune modifiche al testo, rinvia la discus- 



sione al fine di consentire la presentazione 
degli emendamenti e la valutazione di essi 
da parte del Comitato ristretto. 

SULL'ORDINE DEI LAVORI 

I deputati Mazzoni ,e Sulotto esprimono 
il loro disappunto per la mancata ripresa del- 
l'esame delle ,proposte di legge n. 2335, con- 
cernente i contributi per gli assegni familiari. 
11 Presidente Zanibelli fa ,presente che sulla 
materia B stato presentato al (Senato un dise- 
gno di legge (per la conversione del decreto- 
legge 29 marzo 1966, n. 129, e assicura che si 
farà intepprehe di questo rilievo presso il 
Governo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

CONVOCAZIONI 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Venerai l o  aprile, ore 10. 

Seguito dell 'esame delle dom,ande d i  auto- 

.co:ntro il deputat'o D'kmoiTe (Doc. 11, 

controj il ,deputato ,Mell,oni (D0.c. I,I, 

Esume delle domande  d i  aulorizzazìone a 

con.tro il 'deputato Alminante (Doc. 11, 

oolnltro il !d!eput.ato Abelli (Doc. 11, a. 115) 

ao8nlti.o il Idsputato Piezzino (Doc. 11, 

contro il 'deputako, Altabri (Doc. 11.; ,n. 122) 

.contro il !deputato 0tti.ei-i (Doc. 11, 

coatro il deputato Br,anidi (Doc. 11, 

coatro il ,dwputato Romualmdi (Doc. 11, 

contro il 'deputato Tripodi ,(Doc. 11, 

cckn+ro il ,deputato Otti,eri (Doc. 11, 

Yizzazione a procedere in giudizio: 

n. 107) - Ite1,atore : BeIrlin,guer M.ario; 

n. 120) - Ke1a.toii-e : Colileselli. 

procedere in giudizio: 

ti .  111) - Relatore: Reigi$mi; 

- Rekatose : Bi!sa;ntis; 

,n. 121) - Relatme: .Miha; 

- R,el,ato.re : Miha; 

n. 123) - Relatore: Sfolrzra; 

n. 124) - Re1,atm-e: Cllreippi; 

n. 125) - Rel.atore: Dell 'h~dIro; 

n. 127) - R!el.&re : ,Gagli,a!iidi; 

'n. 128) - R,elahre: Sforza. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Venerdì l o  aprile, oro 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
BASSO ed altri: Norme sulla costituzione 

dei Consigli giudiziari (962); 
~MARTUSCELLI ed ,altri : Norme sulla costi- 

tuzione dei Consigli giudiziari presso le Corti 
di .appello (2139); 

- Relatore : .Martuscelli. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

MARTUSCELLI ed altri: Promozione di ma- 
gistrati lscrutinati (11V'O); 

DEL ~CASTILLO (ed altri : IModifica dell'arti- 
colo 25 della legge 4 gennaio I&%, n. I', in 
merito alla promozione dei magistrati scruti- 
nati. i(1Già articolo 3 della .proposta di legge 
n. 2056 stralciato con delilberazione dell'As- 
semblea, nella seduta del 10 dicembre 1965) 
(2056-ter) ; 

- Relatore : Amatuoci. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

PENNACCHINI : Modifiica all'articolo 18 del- 
l'ordinamento giudiziario, &pprovato con re- 
gio decreto 30 gennaio 1941', n. 12 (2745); 

MARTUSCELLI : Diisipasizisni Snttegn&titivre del- 
le norme sullca incompatibilità dell'ordina- 
mento giudiziario (2940); 

- Relatore : Amatuoci. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bi1,anlcio e ~pnrtecipazioni statrali) 

Venerdì l o  aprile, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Comunicuzio?ri del Ministro delle parte- 
cipazioni statali. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Ul.te.rio.re st"iainen to in fiavo're diella Se- 

zione idi Credito Agfiario per 1'Emili.a e l'a Ro- 
magn'a, per conh5buti .d<a conoedexsi d csmsi 
della le3ge 16 nwembre 1962, m. 1686 (2852) - 
(Pare.re alla I l  Commissione) - Relatore : 
Lezzi; 

Diispoeizimi per 1 '.ammodarnmenho Idell,e 
ferrovi'e comp1eme.n taxi ,della Scmkgna e del- 
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le strade fesrste ,sarde ( 2 9 ~ 5 )  - (Parere nlla 

Provvidenze a favore dei mutilati ed inva- i 

lidi ,civili (2876) -- (Parere alla l d  e XHV CON- 
missione) - Relature : De Fascalis. 

X (,‘oiiunissione) - Relatore : BiasuLti; 

Parere sul disegno e sulla proposfa d i  

Tutela della libertb .di conc0rrenz.a (1616); 
MALAGODI ed altri: Nacnie .per la ,tutela 

de1l.a libea>t.h di concorrenza e di ,iiieicato 
(Parere u l l ~  X I I  Commissione) - Re- 

1ato.re : Andedini. 

legge: 

Parere sulle proposte di leggc:  
. I ~ E L C I  ed al.tai : IkatLainetnto ecoinoanico dei 

dipendenti ‘dci Corpi .di .polizi:a del cessati3 
Govemo niili tme ,all.eat,o .di Triest.e, inquia- 
drati ai sensi ~dell’art.icolo 21, 1ettel.a B ) ,  delba 
legge 22 dicembre 1960, n. 1600 (669) .- (Pa- 
rerr alla I Coniiwissione) - Rel.atoae: De Pla- 
scalis; 

Sen8ato8n M m o  ed caltri : Modifiche dla.  leg- 
ge I 5  febbfiaio 1962, n. 68, riguardt&te prov- 
vid’enze .per l’,attuazione di iniziative (di innte- 
resse turi,stico xe alb,e~ghi,ero ( A p p ~ o v a t o  dalla 
I X  Commissione perniunente del Senato)  
(2694.) - (parere alla I I  Com?nissione) - R,e- 
latore : Barbi. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
BASILE .GUIDQ: Riapertura del termine di 

cui all’,artiaolo 2 ,dell.a legge 17 sdficembre 1957, 
n . 1238 ’ (839) ; 

LETTIERI ed altri : Mod’ifiohe (al,lla liegge 
27 di,cembre 1953, n. 968, per il ripn*istino dcei 
fabbricati distrutti o (danneggilati dagli eventi 
bellici (1660) ; 

Senatori DE LUCA ed altri: Modificazioni 
ed integbazioni valle vigenti disposizioni re- 
canti provvidenze per tla ri’costruzione dei f.ab- 
bricati rd.ainneggiati dalla guema (Tes to  uni- 
ficato approvato dalla VI1 Commissione pcr- 
manente  del Senato) (2540); 

SGARLATA: Riapertura del termine di cui 
all’arti,colo 4 della legge 17 dicembre 1957, 
n. 1238, in  materia di danni dli guerm (2716); 

- (Parere alla ZX Commissione) - Re- 
latore : Fabbri Francesco. 

Parere sugli emendamenti  alla proposta 
d i  legge: 

VEDQVATO : Concessione di pensione straor- 
dinaria alla signora Alda Bonnoli, vedova del 
professore Arturo Xannizzi (254) - (Parere 
alla V I  Commissione) - Relatore: G h h .  

Parere sulle proposte d i  legge: 
FABBRI RICCMDQ: Ri.esame di talune posi- 

zioni dei dipendenti ‘ed ex dipendenti dal- 
l’!amministrazione dell,e poste e delle teleco- 
municazioni, licenziati per motivi politici 
(2178) - (Parere alla X Commissione)  - Re- 
latore : Barbi; 

Senatori RESTAGXO ed altri : Modificazioni 
e integrazioni alla legge 14 marzo 1957, n. 108, 
concernente il pagamento delle pensioni e de- 
gli altri trattamenti di quiescenza al  perso- 
nalte coloniale militare trasferitosi in Italia 
in segxito agli eventi bellki ed impiegalo in 
servizio nelle amministrazioni dello Stato 
(Approvata dal Senato)  (2564) - (Parere alla 
VI1 Commissione)  - Relatore : Lezzi; 

CURTI AURELIQ ed altri : Contributo annuo 
dello Stato all’Ente ,itali,an.o della m0d.a (2727) 
- (Parere alla X I I  Commissione)  - Re1,a- 
t,ore: Di Leo; 

§,enatopi ANGELILLI ed altri : Modifioa del- 
la legge 15 febb.raio 1949, n. 33, per apvo-  
lazioni tributarie a favore ,di cooperative edi- 
lizie ( Approvata dalla V Commissione per- 
manen te  del Senato)  (2775) - (Parere alla 
VI Commissione) - Relatore: Ghio. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Venerdl 10 aprile, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
DOSI : IModificazioni all’acticolo 35 del te- 

sto unico delle leggi sulle Casse di risparmio 
e sui {Monti di credito su ‘pegno di prima ca- 
tegoria, approvato con regio decreto 25 apri- 
le 1929, n. 967 (2931) - ,Relatore: Longoni. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Norme sul trattamento tributario della con- 

venzione stipulata tra lo Stato e la S.E.A. re- 
lativa alla disciplina dei rapporti inerenti al 
sistema aeroportuale di  Milano (2888) - Re- 
latore: Longoni - (Parere della B” e della 
X Comnzissione). 

Discussione della proposta di legge: 
B u z z ~  : -1utorizzazione a vendere, a trat- 

Lahira primta: in favore della Chiesa parroc- 
chiale di Sant’Uldarico in Parma una por- 
zione di metri quadrati 670 del compendio 
patsimoniale disponibile dello Stato sito in 



- i l .  - 

Parma, Piazzale Santa Fiora (area di rispetto 
del Chiostro Sant‘Uldarico) (1617) - Rela- 
tore : Patrini. 

Segui to  della discussione del disegno d i  
legge: 

Approvvigionamento di sale all’industria 
( Approvato dalla V Commissione permanente  
del Senato)  (2851) - Relatore : Azzaro - (Pa- 
rere della V ‘ Commissione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Elezione d i  un Vicepresidente.  

Esame del disegno d ì  legge: 
Esenzione fiscale #delle indenni& e delle 

somme corrisposte ai lavoratori in applica- 
zione ,dell’articolo 56 .del Trattato istit.utivo 
della Comuni& Economica d,el Carbone e del- 
l’A’cciaio, firmato a !Parigi il 18 aprile 195P 
(2933) - ‘Relatore: Bonaiti - (Parere della 
I l Z ,  della V e della XZIZ Commissione) .  

Esame  . delle proposte d i  legge: 
ROSSI PAOLO e BERTINELLI : Ordinamento 

della prof.essione degli agenti di  cambio (2316) 
- Relatore: ISilvestri - ‘(Parere della ZV 
Commissione)  ; 

BIMA : Modifica ,all’articolo 15 della legge 
23 maggio 1966, n. 5115, recante norme per i 
conco.rsi ad ,agent.e ,di oanibio (2124) ; 

CEEUTTI LUIGI : Modifica !d,el !secondNo com- 
ma dell’8a~ticolo 1 :d,el .regio ~d~ecreto-l~egge 7 
‘mlarzo 1925, n. 222, per ,qulanlto concerne le 
in@onipahihilità con l,a Iprofessioae ,di 0geni.e 
di cambio; 

-- ,Relatore : (Silvestri. 

Segui to  dell’esame delle proposte d i  
legge: 

FERRARI AGGRADI ed altri : Determinazione 
del reddit,o imponibile, Egli effetti del tributo 
edilizio, di fabbricati a destinazio.ne specia- 
le (675); 

BORRA ed altri : Determinazione del reddi- 
to imponibile, agli effetti del tributo edilizio, 
di fabbricati a destinazione speciale (1983); 

MATTARELLI ed altri : Determinazione del 
reddito imponibile, ai fini del trisbuto edilizio 
di fabbricati a destinazione speciale ( 2 3 ~ 4 ) ;  

\ - Relatore: Laforgia - (Parere della 
T7 Commissione) .  

VWI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venera 10 aprile, ore 9,30. 

IX SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

Senatori BELLISARIO ed altri : Immissione 
degli insegnanti abilitati nei ruoli della scuo- 
la media (Approvata dalla V I  Commissione 
permanente del Senato) (2219) - (Parere del- 
la V Commissione); 

ROMANATO : Norme per la- sistemazione del 
personale direttivo e docente di ruolo e non 
di ruolo (1883) - (Parere della V Commis-  
sione); 

PICCIOTTO (ed altri: Norme per la sistema- 
zione, la formazione e il reclutamento del per- 
sonale insegnante e non insegnante nelle scuo- 
le statali t(Urgenza) (1712) - (Parere della Z 
e della V Commissione); 

BORGHI ed altri: Concorso speciale a cat- 
tedre nella scuola ,secondaria di $primo gra- 
do (1137); 

VALITUTTI ed altri: Immissione nei ruoli 
della scuola media degli insegnanti elemen- 
tari ‘di ruolo abilitati e conferimento di inca- 
richi di insegnamento nella scuola di maestri 
elementari di ruolo laureati (1406); 

LAURICELLA ed altri : Concorso speciale ri- 
servato agli insegnanti elementari di ruolo 
laureati per immissione nei ruoli (1926); 

CRUCIANI : Concorso per titoli riservato 
%gli abilitati in educazione ,fisica (290); 

GIUGNI LATTARI JOLE le (GRILLI ANTONIO: 
Assegnazione provvisoria di ,professori tito- 
lari di scuola media .presso ,i licei e gli isti- 
tuti superiori e loro successivo inquadramen- 
to nel ruolo A (877) - (Parere della V Com- 
missione) ; 

STOXTI ed altri : Revisione degli organici 
della scuola secondaria ed immissione nei 
ruoli di insegnanti in lpossesso di particolari 
requisiti (2W3) - (Parere della V Commis- 
sione) ; 

Relatore : Leone Raffaele. 
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Licenziato per  la stampa alle ore .2.2,.20. 


